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Sostegno ai giudici e attacco a Berlusconi: la democrazia non è sospesa 

Le 7 riforme di Dini 
Dagli Usa un nuovo programma di governo 
Fini dice no. Prodi: «Bene ma Lamberto scelga» 

Il Polo ; 
spiazzato 

S 
BNZOROOOI 

r ODE a destra 
uno squillo di 
tromba / a sini­
stra. : risponde 
uno squillo». Nel 

— » » _ • » • confuso campo 
cii battaglia sulle sorti delta le­
gislatura lo squillo forte e im­
previsto di Dini sulle «cose da 
fare» nei prossimi mesi per 
giungere a elezioni che non 
risultino vane, suscita lo stizzi­
to squillo della destra: «non ci 
stiamo». La destra non può 
negare l'esigenza di fare quel­
le «cose» ma nega che esse, o 
anche parte di esse, siano da 
fare in questo tempo. Nega in 
toto la sua collaborazione, e 
cosi distrugge il velo di ipocri­
sia che aveva circonfuso le 
sue posizioni per dire a tutti 
che è suo Interesse andare al­
le elezioni proprio nelle con­
dizioni di maggior incertezza 
accorciando • i > tempi il < più 
possibile perchè, chiaramen­
te, il tempo la sta logorando. 
Lo squillo di Dini ha costretto 
il Polo berlusconiano a con­
fessare d'essere mosso da un 
impulso che non ha nulla a 

Il ministro 
sabota il pool 
QIC «INI 

E
DAVVERO una vi­
cenda che ama­
reggia e preoccu­
pa, anche per co-

• me si va sviluppan-
•»—»>> do. quella che da 
qualche tempo vede i magi­
strati del pool di Mani pulite 
esposti non solo a polemiche 
e attacchi di ogni tipo, ma an­
che a iniziative di altre istitu­
zioni che di certo non facilita­
no il loro lavoro. Ispezioni e 
azioni disciplinari si susse-

. guono ininterrottamente, con 
una determinazione del tutto 
inconsueta: per questo la vi­
cenda è difficilmente equipa­
rabile ad altro. In altri mo­
menti, in altre sedi giudiziarie, 
la contestazione del giudice 
aveva e ha altre caratteristi­
che. Critiche e attacchi anche 
aspri alle sue iniziative e alle 
sue decisioni vengono con­
dotti sulla stampa; o, in sede 
giudiziaria, nei cosiddetti pro­
cessi di rottura nei quali, per 
una ragione o per un'altra, si 
adotta una tattica difensiva 
tendente a trasformare l'accu-
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Schedata «Società civile», dossier su Gladio 

Fino al '91 gli 007 
spiavano per 
• ROMA Tra le carte di Bettino Craxi custodite nell ufficio romano di via 
Boezio c'era anche un'informativa segreta su Gladio Un appunto datato 
1991 che l'ex segretano del Psi non poteva assolutamente avere, se non 
grazie a qualche «manona» amica nei servizi segreti. L'esame dei docu­
menti sequestrati dalla magistratura di Milano riserva continue sorprese: 
schedate le associazioni milanesi «Società civile», di cui è stato importan­
te esponente Nando Della Chiesa, e «Proposte nuove» della Fumagalli Ca-. 
rulli, in passato frequentata anche da Di Pietro. Un'attenzione particolare 
riservata all'ex pm di Mani pulite e al Pci-Pds. Altre importanti novità pre­
viste dall'esame dei floppy disk. Il presidente del comitato di controllo sui 
servizi Massimo Brutti vuole accertare se ci sono state «attività deviate» tra 
gli 007.1 colloqui telefonici con Craxi stanno portando guai ad Alda D'Eu-
sanlo- il eda ha sospeso la sua nuova trasmissione in attesa dei risultati di 
una commissione. . . . - . . - • w . V 
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• Il presidente del Cosiglio Lam­
berto Dini, in un discorso a Wa­
shington, sollecita sette riforme «da 
approvare in tempi rapidi». Tra 
queste: il rafforzamento del mag­
gioritario nella legge elettorale, la 
sfiducia costruttiva, il potenzia­
mento del ruolo del capo del go­
verno, il federalismo fiscale, il rie­
same delle duplicazioni esistenti 
tra le due Camere, paletti costitu­
zionali per le procedure di bilancio 
e più poteri del governo per la rifor­

ma della pubblica amministrazio­
ne. Dmi inoltre difende i pm e at­
tacca Berlusconi: «La democrazia 
non è sospesa». Le sue proposte 
sono bocciate da Fini: «Ci pensere­
mo nella prossima legislatura» 
Prodi invece le valuta positivamen­
te: «Coincidono con le nostre» Ma 
aggiunge: «Ora però Dini deve dire 
con quale maggioranza politica ìn-

;'. tende portare avanti questo pro­
gramma». Apprezzamenti anche 
da Casini, Della Valle e Buttighone ' 

ARMENI CASCELLA DI MICHELE ROLLIO SALIMBENI 
MENNELLA RAGONE SANTINI ALLE PAGINE 3 4 S a 6 
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D'Alema: «Il voto s'avvicina 
Un salto di qualità per l'Ulivo» 

• ROMA «Le elezioni sono vicine dobbiamo 
prepararci» Massimo D'Alema invita l'Ulivo a 
compiere «un salto di qualità»: l'Italia, dice il se-

'-• gretario del Pds subito dopo l'incontro con Ro­
mano Prodi a Botteghe Oscure, ha bisogno di si­
curezza e ha bisogno di un grande progetto di 

.. trasformazione. Perché «questa destra oramai 

. senza leader può essere battuta». D'Alema giu­
dica «molto interessante» il dialogo con Antonio 
Di Pietro, «ragionevole» che con la Lega si stnn-
ga un accordo elettorale. I «sette punti» di Lam­
berto Dini lanciati da Washington' «Spetta alla 
destra nspondere». 

FABRIZIO RONDOLINO 
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Una donna applaude II corteo dei dimostranti a Rennes Marcel Mochet/Ap 

Francia in tilt per sciopero 
Cinque milioni di statali all'attacco di Chirac 
• PARIGI «Oggi abbiamo sparato solo una salva 
d'avvertimento...», dice Nicole Notat, la segretana 
della Cfdt, la confederazione filo-socialista. «Se non 
lo capiscono, il prossimo sarà uno sciopero genera­
le, coinvolgerà tutti i francesi malmenati dalla politi­
ca di Juppé», le fa eco il «patron» di Force ouurier. 
Marc Blondel. Certo, uno sciopero non fa '68. Ma la 
greuedi ieri è andata tresforl, su questo non ci piove 
Astensioni tra l'80 e il 90% tra gli insegnanti, tra il 50 e 
il 75% per il restante personale scolastico, al 59% le 
poste e al 60% nell'azienda telefonica. Bloccati com­
pletamente diversi aeroporti, un treno del metrò su 5 
a Pangi, traffico nullo sulle linee dei pendolari della 

banlieues, partenza di un treno su 4 linee ad alta ve­
locita. Chiusi per sciopero anche i servizi del primo ; 
ministro, all'Hotel Matignon. Un'astensione dal lavo- ; 

ro cosi compatta tra i funzionari pubblici di tutte e 
sete le diverse sigle sindacali della categoria non i 
aveva precedenti nell'ultimo decennio. Protestano ; 
per il blocco dei salari decretato dal governo per il ; 
96 Presenza record anche alle manifestazioni a Pa- ', 
ngi e in tutte le principali città. Colpito, Chirac dall'E- ". 
Iiseo induce il governo a cambiare tono e a parlare 
ora di «dialogo». Ma per Juppé potrebbe essere que- ' 
stione di ore un'altra tegola: il procuratore di Parigi ', 
avrebbe già deciso il iuogo a procedere per Affitto-
poli . • 
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Scossa del 7° grado Mercalli avvertita in 4 regioni. Si è «mossa» anche la Torre di Pisa • 

La terra trema, foga dalle scuole 
In Lunigiana mólta paura, n ^ ù n a vittima 

m GENOVA La terra ha tremato 
ieri mattina alle 7 53 tra Liguna e 
Toscana Una scossa del settimo 
grado della scala Mercalli che ha 
fatto sussultare la Lunigiana, pro­
pagandosi poi per un raggio di 200 
chilometri, fino alla Lombardia e 
all'Emilia-Romagna. Molta la pau­
ra, molti i danni, ma fortutanamen-
te nessun ferito, anche se nei centri 
più colpiti la gente, in preda al pa­
nico, si è riversata precipitosamen­
te nelle strade. Per precauzione, al­
la Spezia e a Sarzana le scuole so­
no state evacuate. L'epicentro è 
stato localizzato tra i comuni di Co-
mano e Rvizzano, nell'alta Val di 

Consob accusa: 
; è reticente.? 

Giornata nera 
in Borsa 

perititeli 
Gemina 

S. RIPAMONTI 
D.VENEGONI 
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Magra. I servizi essenziali hanno te­
nuto i collegamenti telefonici, la 
rete Enel, autostrade e ferrovie non 
hanno praticamente registrato in­
terruzioni, anche se qualche fra­
zione d'altura è rimasta per qual­
che ora isolata. La scossa ha fatto 
tremare, sia pure lievemente, an­
che la torre di Pisa, ma senza met­
terne in pericolo la stabilità. E il si­
smologo Andrea Morelli assicura: 
«Nessun legame con i terremoti 
che hanno colpito il Messico e l'In­
donesia» 

P. GRECO R.MICHIENZI 
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Questa destra 
pigra e muta 
nell'antimafia 

CLAUDIO FAVA 

G
» È UN ragionamento che 
.. va fatto e subito, fuori dai 
' denti. , Senza -reticenza, 

senza falsi pudori. Un ragiona­
mento che probabilmente non 
contribuirà all'ansia di pacifica­
zione politica ma che è indispen­
sabile per comprendere come i 
esista ancora una discriminante : 

antica e profonda fra destra e si­
nistra La discriminante e quella 
della lotta alla mafia Che in Sici-
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Negroponte: «A colpi di bit» 

UX MESE-DI IDEE iln attori 
]<> B l ' M ' t t 

ITALIA ZERO IN POLITICA: 
HADUEALI 

CHE NON VOLANO 
ALVL DE BIASE, FEDELE, FUCCUS, ", 

LANARO, LATEUA, MARTlNOTn, MORETTI, PERINI, 
SARACENO, ZINCONE -..•.. 

DONZELLI EDITORE ROMA ^ ^ , y 

A Questo wt+foL 
birtro bere DIRE ) 
b A CHE BARfE S15-W 

CHE TEMPO FA 

Il piatto forte 

I
L CARTEGGIO Berlusconi-Di Pietro è veramente e tri­
stemente italiano. Un giudice e una persona da lui in- • 
dagata rivelano di «essere diventati amici» (evento, 

date le circostanze, già piuttosto stravagante). E su questo ; 
tiepido sentimento, oggi claudicante, fondano i loro rap- ; 

porti, accusandosi pubblicamente l'un l'altro di dire le bu- , 
gie, di essere stati cattivi, di non volersi abbastanza bene. : 
Uno lo chiama «Tonino», l'altro gli confessa che il suo 
cuore, un tempo, batteva per lui. Ma dove siamo, al taba­
rin7 Ma vi rendete conto che questa corrucciata scherma­
glia tra un giudice e un indagato rappresenta, oggi, il piat­
to forte del menù politico italiano? Ma è mai possibile che = 
dopo un quarantennio in cui la politica è stata decisa dal-!. 
le bombe, adesso debba essere decisa dalle lettere al di- ' 
rettore di Tonino e di Silvio? E chi non è amico dell'uno o 
dell'altro, e magari se ne strabuggera di entrambi, che co- ; 
sa deve fare per tutelarsi? Leggere i giornali svizzeri? E se ; 
Tonino dovesse scrivere alla Gazzella del Ticino? •• -• -•••• 
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Mario Guarino -

L'ITALIA 
DELLA 

VERGOGNA 
Il processo Andreotti sullo sfondo della "connection" 

mafia-politica-massoneria • Una scia di omicidi ;>• 
lunga 25 anni • Fatti & misfatti di Craxi e Berlusconi 

Q Documento inedito: le intercettazioni telefoniche ": 
.. integrali tra il commercialista di Totò Rrina&'-; 

ed esponenti di Forza Italia • Per la prima volta." 
i nomi di migliaia di massoni italiani finora coperti • 
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